
Lo sciopero dell'Acotral 
Fermi ieri per 24 ore Cgil, Cisl e Uil 
anche Roma-Ostia, annunciano 
bus extraurbani nuove astensioni dal lavoro r7 
e ferrovie in concessione per metà aprile 

Si blocca il metrò Ingorgo pauroso in via IV Fontane tutta la citta è rimasta paralizzata per lo sciopero del metrò 

e per la città è la paralisi 
È stata una giornata di caos Traffico impazzito, au 
tobus intrappolati negli ingorghi vigili alle prese con 
migliaia di auto che tentavano di aprirsi un varco Lo 
sciopero dei dipendenti dell Acotral proclamato da 
Cgil» Cisl e Uil ha praticamente bloccato Roma per 
l'intera giornata Altn scioperi sono in programma 
se non verrà raggiunto I accordo sul contratto inte 
grativo, per la meta del mese di apule 

PIETRO STHAMBA-BADIALE 

• • Per il traffico e slata 
un altra giornata no Lo scio 
poro di 21 ore dei iavoralon 
del! Acotral ha panlizzato le 
linee A e B della metropolita 
ria la ferrovia per il Lido la 
Roma Viterbo e tutte le linee 
di autolrasporlo della regione 
rovesciando sulla città le auto 
delle centinaia di migliaia di 
pendolari che normalmente si 
servono dei mezzi pubblici 

Por tutta la mattina soprat 
tutto Intorno alle 8 SO p poi 
alle 13 30 alla relativa calma 
ali Intorno del «ilari del con 
tro storico chiusi al traffico ha 
fatto da contrappunto la situa 
Florio p( untluima del Lungo 
tiver(? delle. condolali in cri 
Ira In in città In particolare 
ApplaeTuscoìana della zona 
intorna al Vaticano e via Cola 
di Rienzo del Muro Torto e di 

pazzaie Flaminio fi caos hi 
raggiunto anche le ione di 
Ostia e Fiumicino Migliaia di 
auto hanno creato Ingorghi e 
lunghi Incolonnamcnti nella 
zona dì San Giovanni a Porta 
Maggiore e sulla Tiburtma 
mentre intorno alle l ì 30 la 
situazione si è fatta molto diì 
(iole in via XX Settembre e vii 
Piave Ad aggravare h situi 
zione hi e aggiunto ne I pn no 
pomeriggio intorno alk 
1130 un incidente fortunato 
mente ben/a feriti che In 
biocc ito a lum^o lì I auronl 
ria 

Con il pass ire di Ut m 11 
s (uditone e inde ti t ics i 
hi Ime ntt precipitando nel 
caos più completo Sembri 
un bollettino di guerra aite 18 
risultavano pressoché com 
pletamente bloccati via Vene 

lo San Giovanni Appia Tu 
scolana Prenestina Collatina 
viale Regina Margherita e 
piazza Fiume Muro Torto e 
piazzale Flaminio Situazioni 
analoghe si registravano sul 
1 Ostiense a viale Marconi e in 
piazzale della Radio Molto 
rallentato il traffico anche sui 
Lungolevere dove dieci pai 
luglio della centrale operativa 
do vigili urbani hanno fatto ti 
possibile per fronteggiare il 
traffico Impazzito Sono co 
munque occorse molte ore 
perche la situazione potesse 
tornare tranquilla non e stato 
un altro «venerdì nero» come 
quello che paralizzò compie 
tamenle la città nel dicembre 
del 1984 ma poco ci e man 
calo 

La vlcm inza dclh Pisqua 
ha contribuito a rendere tutto 
p u difficile la morsa del pul 
Im in turistici partlcol irniente 
numi rosi come sempre mtor 
no il Colosseo e i S in Pietro 
In af̂ gr ivaio no i poco le dif 
f olio in zone ga fin troppo 
congestionile mentre il col 
pò eli grazia e venuto dalla 
concomitante apertun del 
negozi autorizzati questa set 
Umana a non rispettare la con 
sueta chiusura del lunedi mal 
ima con conseguenze facil 

mente immaginabili 
Ad aggravare le condizioni 

del traffico e venuta poi la 
totale indifferenza dellAtac 
che non è stata in grado nem 
meno questa volta di mettere 
in atto un piano per fronteg 
giare I emergenza trlnceran 
dosi dietro la cronica carenza 
di vetture e di autisti 1 azienda 
non ha predisposto alcun pò 
tenziamento delle corse che 
sono cosi risultate del tutto in 
sufficienti soprattutto nelle 
ore cruciali della mattinata e 
net tardo pomerìggio quando 
centinaia di migliaia di lavora 
tori e di studenti sono costret 
ti a spostarsi attraverso la cit 
tà pochi mezzi stracarichi e 
intrappolati per ore nel traffi 
co via via sempre più caotico 
E alle fermale decine di per 
sont in \ana attesa di autobus 
che quindo finalmente arri 
vavano non erano comunque 
in grado di accogliere altri 
passeggeri Chi ha potuto ha 
rinunciato a muoversi ed e 
tomaio a casa Per gli litri la 
grande maggioranza il tor 
mento di attravemre la cittì è 
durato ore e oic E per le 
prossime settimane st non si 
sblocchera la verlenzi sono 
in programma altri scioperi il 
12 e il 15 aprile 

Il sindacato 

«Non possiamo 
accettare 
l'una tantum» 
H La nosha piattaforma - spiega Simone 
Campagna della segreteria regionale della 
Flit Cgil - P impostata essenzialmente sulla ri 
forma dell azienda e sul potenziamento dei 
servizi Per quanto riguarda la parte economi 
ca abbiamo chiesto un aumento fisso ma an 
che un premio di produzione direttamene le 
gato al recupero di produtliviia che impegna 
quindi direttamente i lavoratori- Sulla questio 
ne degli arretrati il sindacato rifiuta 1 «una lan 
tum perche «se gli straordinari incidono in 
misura cosi rilevante la responsabilità e dell a 
ziendi 11 recupero di produttività e e già stato 
cu issicelo in due anni gli organici sono dini 
nuiti di quasi milk un u mentre i chilometri 
percoisi sono aument i Ora noi proponiamo 
di portile dal 50 ili 8Un le linee ad agente 
un co e dt sfruttare i fondi previsti dilla ["man 
/un i per prcpensionim e Uro I 89 il bO-̂  detjli 
inibì e assumere 000 nuovi autisti mighoran 
do il serv u\o se nza aumci tire gli organici La 
strada per li tnttativa comunq it resta aper 
ta un nuovo incontro con I azienda avrà luogo 
il "5 o il 6 aprile Se non si troverà un accordo 
- conclude Campagna saremo costretti a 
scioperare di nuovo 

L'azienda 

«Sabato eravamo 
a un passo 
dall'accordo» 
• • «La partecipazione allo sciopero - nco 
nosce il presidente dell Acotral Giacomo MI 
celi - e stata pressoché totale Da parte nostra 
noi abbiamo fatto il possibile per evitare la 
paralisi del servizio nell incontro di sabato sia 
mo arnvati molto vicino alla firma dell accor 
do ma la trattativa si e arenata su un punto non 
rinunciabile per I azienda quello della corre 
sponsione degli arretrati» La divergenza se 
condo Miceli non riguarda la cifra sulla quale 
già si sarebbe raggiunto i accordo con ti sinaa 
cato ma la richiesta dei lavoratori di calcolare 
gli arretrati come quote degli stipendi maturati 
a partire dal luglio del 1986 «In questo modo 

sostiene il presidente dell Acotral - si avreb 
be un effetto di trascinamento sul calcolo degli 
straordinari di questi ventun mesi che farebbe 
crescere i costi in misura inaccettabile Noi 
si imo Invece disposti - come abbiamo propo 
sto anche sabato a versare una tantum di 
pin entità» Un altro punto su cui non si e 
trovato 1 accordo e quello dei progetti azien 
dah sui quili - conclude Miceli - chiediamo 
un impegno preciso e che il sindacato non ha 
accettato di sottoscrivere» 

Linea Chitavecchìa-Orte 

Tagli alle ferrovie 
saltano 
cento posti di lavoro 
Da giovedì scorso ì lavoratori dell impresa di co 
struzioni edili Afm, impegnati nella ristrutturazione 
della linea ferroviaria Civitavecchia Capranica-Or-
te, occupano 1 aula consiliare del Comune di Allu
miere Questa mattina una delegazione dei cento 
operai che rischiano di perdere il posto dt lavoro si 
recherà al ministero dei Trasporti per chiedere un 
intervento urgente che scongiuri il pencolo 

SILVIO SERANQELI 

H ALLUMIERE I tagli opera 
ti dal governo nella legge fi 
nanziana approvata dal Parla 
mento comportano un pesan 
te slittamento dei tempi di affi 
damento del secondo lotto 
dei lavori della linea ferrovia 
ria Civitavecchia-Capranica 
Orte e la Afm ha già annuncia 
to che è orientata a considera 
re concretamente il licenzia 
mento di tutte le maestranze 
Ma nel comprensorio di Civi 
tavecchia il timore e più forte 
La linea di collegamento con 
Orte viene considerata dalle 
Ferrovie dello Stato fra i «rami 
secchi» da togliere di mezzo 
e questo potrebbe significare 
una chiusura definitiva dei 
cantieri La notizia ha scon 
volto maestranze e ammini 
strafori i lavoratori hanno oc 
cupato il Comune di Allunile 
re i sindaci della zona hanno 
dato I allarme «Ancora una 
volta dobbiamo assistere ad 
un attacco del governo contro 
le aspirazioni di sviluppo delle 
nostre zone - hanno sottoli 
nealo i sindaci di Civilavec 
chia Monteromano Allumie 
re Capranica Tarquinia Ble 
ra Velano intervenuti ali as 
semblea degli operai occu 
panii Certo qui e e in gioco 
il posto di lavoro di cento per 
sone e le attività collegate al 
cantiere Ma dobbiamo Inter 
venire tutti Insieme perche 
non si ripetano più queste sto 
ne fatte di false promesse e 

continue docce fredde Qui la 
disoccupazione è ai livelli di 
guardia e non può sopportare 
ancora tagli e ritardi" 

La riapertura della Civita 
vecchia Orte (messa fuori 
esercizio dalle Ferrovie dello 
Stato negli anni Sessanta) è 
una delle Infrastrutture sulle 
quali punta (economia por 
tuale di Civitavecchia I agntu 
rismo e I artigianato della bas 
sa Maremma e dell alto Laz o 
per avere collegamenti più ce 
len e sicuri con I Umbna fino 
ali Adriatico E invece arriva 
no nuove incertezze e dif f icol 
ta «u ministro non ci ha mai 
voluto ascoltare vedremo se 
questa volta lo far) - dice Au 
gusto Ferranoli segretario 
della Fillea Cgil - Gli operai 
rimarranno in assemblea per 
manente ali Interno del Co 
mune di Allumiere fino a 
quando non avranno una ri 
sposta convincente Certo gli 
avvertimenti della Afm i tagli 
di investimenti ripropongono 
un copione che ben amasela 
mo C erano del precisi occor 
di dell ottobre 85 attraverso i 
quali Regione e governo si 
erano fatti carico di risolvere il 
problema degli operai che 
avevano cessata 1 attività nella 
costruzione delle centrali di 
Civitavecchia La ristruttura 
zione della linea per Orte era 
fra le opere individuate ma 
ancora una volta non e è la 
volontà politica di mantenere 
ta parola» 

Giovanni Ferrera 

Giulio Lo Russo 

XXIItis 

Sospesi 
quattordici 
studenti 
• H Sospes pei n tj orno 
dalle lezioni per sserza m 
giustificata Qu mordici allu \l 
della quinta B del XXI Ki luto 
tecnico industriale di v a Pai 
lenza a ian Basilo tv sede 
staccala del «Pacinolti che 
sabato avevano partecipa o 
alla mamfistazione digli stu 
denli si sono visti tontrst irò 
ieri dal presidi r r o f Carini I ) 
Frangapane I ìsseiwa t s mo 
slati allontanati dalla scuola 
sotto la minaccia di ulteriori 
sanzioni disciplinari Potran 
no rientrare In aula solo do 
mani una volta scontata la pu 
nlzlone Secondo il preside la 
sospensione è scattata non 
tanto perché gli studenti han 
no partecipato alla manifesta 
«Ione ma perché - secondo 
una versione che gli studenti 
definiscono del tutto infonda 
ta - si sarebbero allontanati 
da scuola nella mattinata di 
sabato per andare a visitare la 
mostra «Roma Ufficio-

—————— Regolamento di conti a Torre Maura: due pregiudicati, Giulio Lo Russo 
e Giovanni Ferrera, uccisi in un agguato da killer che li avevano attesi sotto casa 

Quindici colni di pistola per una vendetta 
Li hanno attesi sotto casa a forre Maura hanno 
aspettato che si separassero e gli hanno sparato con 
tro una piaggia di proiettili Quindici colpi a freddo 
nella notte tra domenica e lunedi hanno fatto crolla 
re a terra Giulio Lo Russo e Giovanni Terrera due 
amici di Torre Angela con gravi precedenti penali 
alle spalle SI pensa ad un regolamento di conti nella 
mala locale I due avevano una sala giochi 

STEFANO POLACCHI 

M i Qu nd ci colpi sparati a 
freddo I altra nolle in una via 
buia di Torre Maura da alme 
no tre killer Un «regolamento 
di conti in piena regola Lo 
due vittime sono crollate a 
terra sotto la pioggia di proiet 
tilt in un bagno di sangue 
L agguato e avvenuto sotto ca 
sa di uno dei due Giovanni 
Ferrera 36 anni pregiudicalo 
per associazione a delinque 
re furti rapine e altri reati re 
sidente con lì moglie e la fi 
glia Monica in vn delle Alzi 
\ ole 20 a Torre Maura L altra 

\ (luna e un n^azzo di Torre 
Ai gela Giulio Lo Russo 23 
anni anche lui pregiudicato 
per gravi reali tra cui ornici 
d o finto detenzione di armi 
residente con la famiglia in via 
Giovanni Rosini 52 Tra i due 
e era una lunga amicizia che 
sta\ a per essere sigillala da un 
legame di parentela infatti 
Giulio Lo Russo avrebbe do 
vuto sposare in poco tempo 
la figlia di Giovanni Ferrera 
che aspcttav a un bimbo da lui 
In due cassonetti a pochi me 

in dai corpi delle due vittime 
gli investigatori della squadra 
mobile hanno ritrovato le pi 
siolt usate dai killer Una Be 
reità modello 34 calibro 9 e 
due «38 special» Sono alme 
no quindici i colpi sparati sei 
dalla «Beretta» e nove dalle 
due «38 special» GII inquiren 
li diretti da Gianni Santoro 
della 11 sezione della mobile 
ritengono che il «commando» 
omicida fosse composto da 
almeno 3 persone «Uno dei 
killer era vestito dt scuro eie 
gantemente» ha testimoniato 
un inquilino del palazzo dove 
abitava Giovanni Ferrera che 
si e affacciato alla finestra do 
pò aver sentito i colpi di pisto 
la Per ora I ipotesi più credi 
bile è che si tratti di un regola 
mento di conti nell ambito 
della malavita comune Non si 
esclude che i due avessero 
tentato «la scalata» ad un pò 
sto più elevato forse nello 
spaccio di stupefacenti «I pre 

Bivacco 
all'aeroporto 
sognando 
I canguri 

• • fognano i canpur i boomerang i conigli Sono i bambi 
11 di due hmigl e libanesi che per due settimane hanno bivac 
< aio ali aeroporto di Fiumicino in attesa dtl visto d ingresso in 
Itil -i Alla Ine ieri gli e stati accettata la domanda di aslo 
politico e concesso il visto d ingresso Hanno quindi lasciato 
I ir roporta per un centro assistenziale del ministero dell Inter 
io ma spenno di stiru I meno possibile Li loro mtti e 
I Ai sinl T j t r vr jr a i canguri si rvono un sacco di prat che 

cedenti dei due uccisi pero 
afferma Gianni bantoro 
escluderebbero una loro alti 
vita diretta nel mondo dello 
spaccio Quindi e più difficile 
verificare questa circostanza» 

Nello spiazzo davanlt al pa 
lazzo dove abitava Giovanni 
Ferrera un grosso mazzo di 
don deposto dalla moglie ri 
corda I agguato Più sopra a 
pochi metri net parcheggio 
davanti alla chiesetta di via 
delle Alzavole aitn fiori ncor 
dano Giulio Lo Russo I killer 
hanno atteso che i due si salu 
tasserò Poi hanno sparato al 
pnmo mentre nentrava nel pa 
lazzo e al secondo mentre ri 
saliva sulla sua Golf Gt» par 
cheggiata poco sopra I pa 
renti delle vittime sono riuniti 
in casa Lo Russo La mamma 
di Giulio la signora Lina e di 
strutta Una vita massacrante 
sveglia alle 5 tutte le mattine 
per andare a lavorare in 
un impresa di pulizia Anche il 

padre Nicola *er barese» co 
me lo chiamano in borgata 
non nesce a spiegirsi la perdi 
ta del figlio «Non ne sappia 
mo proprio niente - dice il fra 
teilo di Giulio Tonino - Non 
riusciamo a capire come pos 
sa essere successo» 

A Torre Angela i giornali 
sono andati a ruba nelle edi 
cole Non si parla altro che di 
Giulietto e Giovanni U cono 
scevano tutti Erano nati li e in 
borgata erano cresciuti an 
che se negli ultimi tempi si fa 
cevano vedere di meno 
«Spesso venivano qui erano 
amanti di macchine gli piace 
vano i motori preparati - rac 
conta Riccardo che ha un of 
ficina proprio a due passi dal 
la casa di Giulio Lo Russo -
Stavano sempre insieme an 
che perche Giovanni non ave 
va la patente glie! avevano ri 
tirata per i reati commessi 
Giulio era tornato da pochi 
mesi dal militare Giovanni il 

suo futuro suocero gli aveva 
messo su una «bisca» una sala 
giochi dalle parti di Tor Bella 
Monaca racconta ancora 
Riccardo - Proprio in vista 
del matrimonio con sua figlia 
Cosi lavoravano anche insie 
me Ma nessuno di noi avreb 
be immaginato una disgrazia 
simile Da quello che ne sape 
vamo adesso si erano messi a 
posto lavoravano per bene* 

Invece a qualcuno non è 
andato bene il «lavoro* di Giù 
Iio Lo Russo e di Giovanni Fer 
rera Alcune indiscrezioni 
raccolte dagli investigatori 
della mobile hanno proletta 
to sulla loro esecuzione I om 
bra della droga E probabile 
che i due avessero tentato di 
entrare nel mondo dello spac 
ciò e che la cosa non sia stata 
•di gradimento» ad una banda 
rivale Ma e probabile che fos
sero entrati in qualche brutto 
giro legato più direttamente 
alla sala giochi che i due ave 
vano aperto da poco 

Droga 

La giacca 
foderata 
di cocaina 
m Nascondevano la cocai 
na nella fodera delle loro 
giacche e poi la passavano 
agli spacciatori del centro sto 
nco 

I carabinieri li hanno sco 
perii e a Trastevere nel corso 
dell operazione hanno arre 
slato cinque persone seque 
strato 5 kg di cocaina 2 di 
hascisc 100 milioni di lire 1. 
contanti e gioielli rubati per 
altn cento milioni oltre a so 
stanze per tagliare la droga II 
capo dell organizzazione che 
importava cocaina purissima 
dalla Colombia per il mercato 
romano era Carlo Bonifacio 
di 52 anni che nel suo appar 
(amento in viale Trastevere 
passava la droga ai suoi com 
phei tutti arrestati Si tratta di 
Claudio Panella dt 21 anni 
Andrea Carosi di 50 Roberto 
Scagnoli di 25 e Renato Seve 
nni di 28 I quattro sono stati 
tratti in arresto nella notte fra 
sabato e domenica mentre 
uscivano dall abitazione del 
Bonifacio dopo essersi rifornì 
ti di droga 

Latina 

Identificati 
i rapitori 
della zingara 
B Sarebbero duo numidi 
del campo di Latina gli nitori 
del rapimento di V C 25 anni 
zingara malmenala e portila 
via da quattro uomini su una 
«Fiat 131« domenica pome 
nggio a piazza Grecia A Luigi 
e Ferdinando Ciarelli gli mqui 
renti sono arrivati attraverso la 
testimonianza di Sabina Roc 
co madre di V C la quale ha 
assistito impotente al rapi 
mento della figlia avvenuto 
poco lontano dall Arco di Tra 
veruno La donna ha detto 
che conosceva due dei quat 
tro rapiton Cosi la squadra 
mobile ha potuto rintracciare 
il propnetano dell eutovettu 
ra Francesco Verdone il qua 
le ha dichiarato di aver presta 
to la macchina a Carmine Cla 
rellt fratello di Luigi e Perdi 
nando Ma i due sono scom 

Parsi dal campo di Latina 
ropno loro tre anni fa rapirò 

no la sorella diciassettenne di 
V C con la stessa sequenza e 
tecnica di domenica pomerig 
gio 

Scioperano medici e paramedici del Policlinico Umberto I 

«Clinica universitaria? Terzo mondo!» 
Domani si ferma Ortopedia 
Domani i medici e i paramedici della clinica orto 
pedica dell'università si fermano Scioperano per
che stufi di offrire agli utenti un assistenza da Terzo 
mondo Stanze vecchie e sporche degne al massi 
mo di un garage finestre rotte materassi di crini 
che hanno vent anni personale scarso Si fanno le 
lastre senza schermatura 1 camici sono in affitto E 
per la Usi e tutto regolare 

STEFANO DI MICHELE 

Mi -Questo ti pire un ospe 
dale deg J di una nazione ci 
vile' È r ba da Terzo mon 
do1" L esasperazione tra i 
mt-dici e i paramedici della 
clinica ortopedica dell univcr 
sita e al culmine Carenza di 
personale sirulture fatiscenti 
promesse mai mantenute Co 
si domani scenderanno in 
sciopero «E stavolta - dicono 
- lo faremo per dav\ero a 
meno che nelle prossime ore 
non riceveremo assicurazioni 

scritte e concrete di pirte 
della direz one san tana e 
dali uni\ersita Da qui lo scio 
pero di domani «Nonchedn 
mo aumenti di stipendio ma 
che questa struttura diventi fi 
nalmente degna di una clinica 
universitaria che garaniisca ai 
117 enti I assistenza cui hanno 
i io- spiega Duilio Brusa 
fcrr un tecnico del labonto 
rodi analisi E proprio il Ubo 
ratono dove lavora Brusaltrn 
e uno degli esempi p u clamo 

rosi della situazione della eli 
nica ortopedica Le sale sono 
vecchie e sporche le strutture 
ormai obsolete mostrano tutti 
i loro anni Le finestre rotte 
non si eh udono o non si 
aprono manca la cappa aspi 
rame prevista dalla legge 
«Qui dentro si lavora in modo 
inumano non e e garanz a ne 
per la qualità del servizio ne 
por i lavoratori» accusano i 
tecnici Manci inche un ana 
lista cosi il laboratorio di una 
clinica come quella ortopedi 
ca deve far svolgere le proprie 
analisi a quelli aelie altre ci ni 
che In condizioni analoghe 
sono nolti altn servizi Lame 
dichena e uno stanzone squal 
lido nel più completo caos 
Qui passano i malati prima o 
dopo 1 operazione vengono 
fatte alcune ingessature e le 
list re Senza schermatura 
Pt r legge dice un tecnico 

dovremmo fare le imi si og 11 

sci mesi lo sono tre anni che 
non le faccio» Neil ospedale 
(circa 140 pazienti) mancano 
anche un cardiologo e un m 
ternista «Vengono dalle altre 
cliniche» spiegano alcuni me 
dici La radiologia si trova al 
piano terra Due locali dai mu 
ri scrostati alcune pareti sono 
grezze Sembra con molta 
buona volontà un garage Al 
larga sconsolato le braccia il 
dottor Massimo Nardi re 
sponsabile del laboratorio 
«Secondo la Usi che è venuta 
a fare un ispezione è tutto re 
golare» Dalla mattina (mo al 
1 ora di pranzo il grande am 
bulatono vicino I ingresso è 
assediato dalla gente «Qui ci 
sono sei persone di mattina 
td una di pomeriggio - rac 
conta un infermiere - Ma fac 
ciamo circa 60 70 prestazioni 
al giorno» Il conscio allo 
sciopero indetto dalla Cgil è 
priscamente unanime Tra le 

richieste dei lavoratori i. è 
quella dell assunzioi e di tri 
mestrali di attrezzature ma 
deme di una nuova sili dt ra 
diologia e di un dect nte Uxi 
ratono di analisi di pasti caldi 
per i lavoratori e di una mag 
giore igiene ambientale 1 letti 
sono vecchi molti hanno an 
cora materassi di crini che ri 
salgono a vent anni fa sottilis 
simi 1 malati sono costretti a 
mangiare completamente 
sdraiati «finora qui tutto si è 
retto sullo spinto di annega 
zione e di sacrificio di noi la 
voratori ma ora proprio non e 
possibile andare avanti» ag 
giunge Dumo Brustfom «l 
soldi ci sono vanno gestiti 
meglio» aggiunge un suo col 
lega E a dimostrazione cita la 
vicenda dei «camici m attuto» 
Quelli che portano non sono 
loro né dell universa Sono 
affittati da una società privata 
Costo' Un milione torse più 
I anno 
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